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La realizzazione di opere di mobilità lenta voluta da Associazioni, Gran Consiglio e 
Consiglio di Stato ha conosciuto un’improvvisa batt uta d’arresto senza alcun dibattito 
di merito. Parliamone! “Cüntala sü giüsta”! 

Acceleriamo la realizzazione dell’infrastruttura de lla mobilità lenta almeno nelle zone 
pianeggianti e di notevole rilevanza paesaggistica,  turistica e residenziale come quelle a 
lago ad esempio!  

Opere di spessore legate alla mobilità lenta portate a maturazione all’interno dei Piani di 
Agglomerato con un lavoro decennale, incomprensibilmente, in quanto senza alcuna 
discussione di merito, sono state improvvisamente declassate oppure il Cantone si è sottratto 
al loro finanziamento. 

Il credito quadro per la mobilità lenta è improvvisamente scomparso. 

In tanti credevano e credono ancora alla mobilità lenta. Investiamo parecchio nel bikesharing 
ma non dimentichiamo che siamo ancora parecchio carenti nell’infrastruttura di base. Ma da 
qualche parte qualcuno ha fatto il passo e ha pensato di posteggiare importanti investimenti 
più che necessari. 

È il momento sbagliato per scelte del genere. Dobbiamo assolutamente assicurare la 
concorrenzialità delle nostre regioni: concorrenzialità turistica, concorrenzialità infrastrutturale 
legata alla mobilità lenta utilitaria e di svago. Non possiamo far pagare ai ticinesi misure 
ambientali estremamente severe e poi privarli della possibilità di utilizzare in sicurezza la 
bicicletta. 

Non dimentichiamo poi che i nostri concorrenti oltre confine hanno usato i ristorni per 
aumentare l’attrattività turistica, già favorita dal cambio, aggiungendo importanti infrastrutture 
di richiamo. 

Non possiamo nemmeno pensare di assegnare ai nostri Comuni questo onere dopo aver 
depredato le casse delle regioni residenziali più interessanti del Cantone della tassa TUI sugli 
utili immobiliari. Non dimentichiamo che queste regioni turistico residenziali hanno portato 
personalità e cultura da ogni parte del mondo e dato ulteriore lustro al nostro Cantone. 

Un compito pianificatorio importante e recente dopo la limitazione all’edificazione di residenze 
secondarie è aumentare la fruizione dei letti freddi. Ma se non investiamo in infrastruttura e 
capacità territoriali concorrenziali finiremo solo con l’impoverire questo Cantone. Ad esempio i 
principali laghi svizzeri hanno realizzato opere importanti in questo senso già da tempo pur 
avendo un clima meno generoso del nostro per praticare la mobilità lenta.  

Con la presente mozione chiedo al Consiglio di Stato che rinnovi il credito quadro per la 
mobilità lenta e che torni a partecipare come in passato ai progetti di mobilità lenta previsti nei 
piani di agglomerato e in maniera ancora più importante per colmare il ritardo accumulato. 

Chiediamo un piccolo passo almeno per parlarne. “Cüntala sü giüsta”, in trasparenza, alla 
nostra gente! Almeno vogliamo essere informati e dibattere di eventuali cambiamenti di rotta!  
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